
E primavenne
la bi bl ioteca elettron ica

Breue ricognizione nelle uniuersità milanesi
sullo suiluppo dei seruizi informatiui per I'utenza
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quindi ,  è  d ivenuta presupposto
necessario e non casuale Der rea-
lizzare la biblioteca virtuale.
Sono state le biblioteche universi-

tar ie ,  a Mi lano come in a l t re re-
g ioni  d 'Tta l ia .  a c l iveni re per  pr ime
consapevo l i  d i  ques to  rad i ca le
c a m h i a m c n t o  e  a d  i m p e g n a r s i  a
sviluppare quelle strutture e quei
serv iz i  propr i  d i  una b ib l io teca
eiettronica che soli consentiranno,
in un futuro non poi così lontano,
di dar vita alla biblioteca virtuale.
La spiegazione del perché siano
state le biblioteche universitarie le
prime ad attivarsi è molto sempli-
ce. Le università accedono alla re-
te Garr e tramite questa hanno ac-
cesso aÌle reti internazionali di cui
I n t c rne t  f l a  re te  de l l e  re t i )  è  ogg i
i l servizio più noro. Quindi le bi-
blioteche delle università hanno le
strade aperte.
Scopo di questo articolo è far co-
noscere alcune realizzazioni delle
biblioteche universitarie milane-
si nell'ambito della biblioteca elet-

I  n  l t a l i a  i l  d i ba t t i t o  su l  so l ' rwa -
I  re d i  automazione locale del la
r  s ingola b ib l io teca e sul le  sue

procedure ha monopolizzato per
tutti gli anni Ottanfa la progefta-
zione e 1o sviluppo dell 'automa-
z ione  b ib l i o teca r i a ,  anche  se  s i
è mol to d iscusso e speso per  un
progetto "nazionale" che presup-
pone  una  re te  e  l a  coope raz ione
fra biblioteche. Troppo concentra-
ti su questo dibattito, si è perso di
vista i l fatto che stesse diventan-
do un falso problema, perché nel
frattempo 1o scenario dell'automa-
zione delle biblioteche si soostava
c la l l ' amb i to  l oca le  e  da i  se rw iz i  d i
catalogazione del documento alla
possib i l i tà  d i  connet ters i  ad un
mondo dell'informazione vasto e
ricchissimo, liberato dalle frontiere
fisiche e polit iche e indifferente
alla lo calizzazione geo grafica.
L'inizio dell'attuale decennio ha vi-
sto concretizzarsi Ie realizzazioni
che c i  s tanno por tando a l la  b ib l io-
teca v i r tuaie in tesa quale real tà
non  p rees i s ten te  ma  gene ra ta
dall'incontro e dalf integrazione fra
i bisogni conoscitivi dell'utente e il
pa t r imon io  i n l o rma t i vo .  ovunque
esistente; incontro reso possibile
dagli strumenti informatici e messo
a disposizione tramite le reti tele-
matiche. La biblioteca elettronica.
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tronica. La prospettiva scelta per
q u e s t a  h r e v c  r e s s e g n í Ì  s o n o  l e
r ealizzazioni nell 'ambito clei servi-
zi ; lgli utenti, perché sono questi
i l  vero calnpo di prova de11a vali-
dità della strada intrapresa.
È opportuno, perciò, iniziare clal-
l ' interrogazione diretta del catalo-
go elettronico da parte dell'utente.
Un opac attivo ormai da due anni
e mezzo e integrato con il sistema
d'automazione locale (che of f re
servizi che vanno dalla proposta
d'acquisto fino al prestito) è inter-
rogabi le  presso la b ib l io teca del -
I 'Univers i tà  cat to l iczr .  A l f  in iz io i
posti di interrogazione erano un
paio, aclesso sr-Ìperano la clecina,
ma è r:n inseguimento continuo,
perché pitì aumentano i posti pitì
a l rmenta lzr  conoscenz^ e anche
I'apprezzamento di questo nllovo
servizio, cosicché cresce la richie-

sta di ulteriori posti. Ciò testimo-
nia che l'esperienza è ritenuta più
che soddisfacente dagli ufilizzafo-
ri; tanto che l 'utente che fa espe-
rienza dell'interro gazione elettro-
nica dei cataloghi non vuole più
r i tornare sul  cata logo car taceo,
oppure c i  r i torna con r i t ros ia e
tende a pensare e ad esigere che
tutto il patrimonio sia già "dentro

i l  compu te r " ,  anche  se  i l  v i deo
s tesso  l o  avv i sa  de l  con t ra r i o  e
quindi clella necessità di integrare
1a ricerca con la consuÌtazione del
catalogo cartaceo. Ciò, ancora una
vo1ta, è consolante perché signifi-
ca che 1o strumento è adeguato al-
le attese dell'utente; dalI'altra parte
evidenzia i l problema di un'infor-
mazione che l'utente tende a igno-
rare perché non desiderata.
Un'altra esperienza di opac diretta-
mente a disposizione dell'utente è
Bir, presente presso la Biblioteca
cleil 'Università cattolica ma anche
presso la Biblioteca centrale di ler
tere e gitrrisprudenza e Ia Biblio-
teca di scienze polit iche dell 'Uni-
versità statale. Bir (Bibliografic In-
formation Retrieval) è un prodotto
sviluppato dagli informatici del Ci-
l ea  p rop r i o  pe r  soppe r i r e  a l l a
mancanza del l 'opac nat ivo Sbn;
poi è st:rto opportlrnamente allar-
gato anche a biblioteche non ade-
rcnl i  e  Sbn per  dare comunque in
mano all 'utente uno strumento di
interrogazione dei cataloghi elet-
tronici delle biblioteche universita-
rie padane. Con Bir non si è cer-
cafa la perfezione ma si è voluto
dare la oossibil i tà all 'utente di ac-
ceclere óo-.,.rq.," alf informazione
pur con i l imiti che 1o strumento
ha, limiti che saranno superati con
le future versioni. (Cfr. M. ot Gtno-
r,AMo, Aspettctndo I'opac nasce unl
base c lat i ,  "Bib l io teche oggi" ,  11

Biblioteca dell'Università cattolica di
Milano: isola telematica per opac (On
Line Public Access Catalogue). Anche
in questo caso la struttura (con como-
di piani d'appoggio) nrole richiamare
la fotrna del leggio.

(799r ,3,  p .20-25) .
Un opac un po' particolare perché
non nasce per  essere ta le è Uol
(U ten te  on - l i ne ) .  Uo l  p rop r i amen-
te è un sistema integrato di servizi
elettronici all'utente, ma ha svilup-
pato anche un modulo di interro-
gazione locale del catalogo. Uol è
presente nella Biblioteca centrale
di lettere e giurisprudenza dell 'U-
niversità statale e oltre a videate
cli informazione sui servizi della
bib l io teca,  connet te le  work sta-
tion in rete a Bir o ai seler di cd-
rom presenti in biblioteca e con-
sente anche la consultazione del-
la base dati della Biblioteca nazio-
nale centrale di Firenze, con una
consistenza di 400.000 record cir-
ca. In questa funzione diventa an-
che opac locale. Ma il valore mag-
giore di Uol è i l tentativo di dare
all'utente trn'interfaccia di interro-
gazione unica. È vero, infatti, che
una delle maggiori diff icoltà per
gli studenti che si spostano nelle
diverse università (Statale, Cattoli-
ca, Bocconi, Politecnico) è di im-
bat ters i  sempre in  un s is tema di
i n t e r r o g a z i o n e  d i v e r s o  s i a  p e r
quanto riguarda il catalogo della
biblioteca sia per quanto concer-
ne 1e d iverse basi  dat i  local i .  Ciò
comporta spreco di tempo, fatíca
per entrare nella logica di un nuo-
vo sistema, impossibilità di sfrutta-
re a fondo ciò che il programma
offre. Uol, intell igentemente, si è
posto il problema di offrire un'in-
terfaccia unica.
Un altro servizio di notevole ri le-
vanza per gli utenti è quello di in-
t e r rogaz ione  de l l e  banche  da t i .
Per le banche dati locali e off line
v i  è la  real tà dei  cd-rom, anche
se, più che elementi fondamentali
di una biblioteca elettronica, rap-
presentano un modo d iverso d i
consultare testi o repertori biblio-
g ra f i c i .  L ' un i ca  rea l t à  i n  re te  è
quella della Biblioteca di lettere e
giur isprudenza a l la  Stata le.  Per
tutte le altre università i posti di
consultazione dei cd-rom so-
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no stand-alone. In tutte le biblio-
teche universitarie vi è ii progetto
d i  amp l i a re  1e  d i spon ib i l i t à  d i
work s laf ion per  in terrogare i  cd-
rom, e portarle in rete locale.
Pe r  quan to  r i gua rda ,  i nvece ,  l a
consultazione di banche dati on
line esterne alle biblioteche va ri-
levato che I'interrogazione in linea
è un serv iz io che le b ib l io teche
non riescono ad offrire in modo
strutturato. Sta crescendo la cono-
scenza di questi nuovi strumenti
presso i bibliotecari, che spesso si
oFfrono per effetluare ricerche per
alcuni utenti. Per il momento, pe-
rò, l 'unica esperienza di servizio
strutturato e pubblico d'interroga-
zione banche dati, opac pubblici,
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e banche dati con accesso sotto-
messo a password e accounting,
tipo Oclc o Rlin, è quello presen-
te presso la Biblioteca dell'Univer-
sità cattolica. Da più di un anno è
offerto un servizio di consultazio-
ne banche dat i  in  I inea t rami te
I'ausil io di un bibliotecario. Que-
s to  se rv i z i o  è  ape r to  a  t u t t i  g l i  u -
tenti, ha un suo ufficio, ha un suo
orario, tra l'altro molto ampio; in-
fatti è attivo dal lunedì al venerdì.
I1 servizio è aperto a tutti, anche
agli esterni, perché solo facendo-
ne conoscere la ricchezza è possi-
bile creare la domanda e stimolar-
ne 1a d i f fus ione presso tut te le
strutture bibliotecarie, In 12 mesi
di esperienza sono più di 300 le

ricerche fatte, la quasi totalità con
soddisfazione da parte dell 'uten-
te, con oltre 40 Mb d'informazioni
catturate sulle reti internazionali.
Un'osservazione importante in
margine a l  punto è questa:  non
soltanto l'utente esterno può trarre
vantaggio da questi servizi d'infor-
maziole ma anche le biblioteche
per i loro servizi tecnici interni di
acquisizione e catalogazione. Non
è senza significato i l fatto che in
tutte le biblioteche manchi un'e-
sperienza integrata di catalogazio-
ne der ivata,  quando i  suoi  cost i
sono veramente i r r isor i  r ispet to a l -
la catalogazione originaria. Anche
gli altri sewizt della biblioteca elet-
t r on i ca ,  come  i l  p res t i t o  i n te r -
bibliotecario in 1inea, la richiesta di
fotocopie via elettronica, 1'eiectro-
nic document delivery, l'uso delle

Una delle isole telematiche per la richiesta dei volumi in prestito e/o in consulta-
zione.
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l iste di discussione, 1'E-maii, sono
servizi usati ma in percentuali mol-
to basse ed ancora da pochi  b i -
bliotecari. Non vi è, infatti, aîcora
una conoscenza approfondita sulle
possibilità d'utilizzo di questi stru-
menti all'interno della biblioteca.
Particolarmente interessante, poi,
è i l  proget to del la  Bib l io teca d i
sc ienze pol i t iche de1l 'Univers i tà
statale per installare il Servizio Bir
anche sui terminali del Sifa, cioè
dei servizi integrati di facoltà, che
sono usati per i servizi didattici e
quindi per l ' iscrizione agli esami,
per ricevere i certificati, per le va-
rie scadenze. È importante arriva-
re anche a questo tipo di integra-
z ione.  Sarà cer to da valutare la
compatibil i tà fra le due funzioni
dal punto di vista clel tempo, per-
ché normalmente t ino stuc lente

per iscriversi ad un esame ci met-
te pochi  secondi ;  per  fare un ' in-
terrogazione bibliografica può im-
piegare d ivers i  minut i  e  quindi
mettere in crisi chi r,-r-role ufllizzare
per fini didattici i l  terminale. Ma
questo è un problema di disponi-
b i l i tà  numer ica del le  postaz ioni .
L'idea dell ' integrazione è un'idea
giusta proprio perché favorisce la
di f fus ione e la  d isseminazione
del l ' in formazione.
Presso 1a Bib l io teca del  Dipar t i -
mento di scienze dell ' informazio-
ne dell 'Università statale è dispo-
nibile un prodotto integrato nel-
Ie funzioni e sviluppato localmen-
te fin dall '84. 11 prodotto si chia-
ma Mega e consente all 'utente di
svolgere tutte le funzioni al termi-
na le ,  non  essendo  neanche  p iù
presente i l catalogo caitaceo. Pur

valutando posi t ivamente l 'espe-
rienza, la biblioteca awerte l 'esi-
geuza di cambiare per passare da
un prodotto locale a un prodotto
iygegnerizzato e supportato.
E in tenzione anche del la  Bib l io-
teca di scienze politiche eliminare
il catalogo cartaceo. Ciò può esse-
re possibile perché ha recuperato
tutta Ia sua base in formato elet-
tronico. La stessa cosa non è an-
cora possibile invece alle altre bi-
b l io teche,  anche se ovunque c 'è
intenzione di cantare oresto il Re-
quiem for tbe Card òatalogue. i-
spirandosi al famoso testo ameri-
cano letto in Italia con invidia.
Per quanto riguarda progetti di re-
cupero in formato elettronico dei
cataloghi cartacei, va segnalala
I'operazione in atto presso la Bi-
b l io teca de11'Univers i tà  cat to l ica
ove si sta procedendo a recupera-
re circa 40.000 monografie entrate
in biblioteca dal 1983 al 1988, con
una media di più di 3.000 record
ogni mese, così che entro il primo
trimestre '94 la biblioteca avrà in
linea tutte le monografie accessio-
nate dall'S3 in poi; safanno quindi
undici anni di retrospettività per
un totaÌe di 120.000 record.
Vi sono poi r.ealizzazioni che ri-
guardano guide elettroniche delle
biblioteche. La Biblioteca di scien-
ze politiche dell'Università statale
ne ha realizzafa una tramite l 'uti-
lizzo di un ipertesto. Anche la Bi-
b l io teca del l 'Univers i tà  cat to l ica
sta lavorando a una guida elettro-
n ica su personal  computer  ed è
già in sperimentazione presso la
B ib l i o teca  de l  D ipa r t imen to  d i
sc ienze del l ' in formazione un pro-
gramma che si propone come un
pe{corso v i r tuale d i  r icerca dei
documenti sugli scaffali della bi-
blioteca. r

Biblioteca dell'Università cattolica di
Milano: bancone di distribuzione. Il te-
levisore sulla slnistra segnala all'uten-
te, che ha inoltrato una richiesta tra-
mite terminale, quando la sua attesa è
conclusa e può ritirare il volume.
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